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In qmrts pauìn»".'. .'.,',.•„ l(> ~s 
Por iilù inaeraionì prUM» la oontenirsì, " 

Un nufflore arrttriM Cmtesitai JDi - ? 

Si vonilo all'Edicola, alla òutdloria Bar-
dusco 0 presso i principali ftibacoal. 

e 

L!OPE:E;ASXOIE> 
sulle, pensioni 

Roma, 27 ottobre. 
Il perno della Solasione iinaiiii'laria, 

trovato ({jill'onorevole Grimaldi, è l'o-
peraKlone anile pensioni; il reato non 
à ohe parte aecoiidacia per atirvira da 
ooroUario, ohe.oooaoltda 11 pareggio e 
dà margiào ai tatari bilanci. 

Il favore ohe incontra l'operuzione 
è ormai generale, anai molti la dicono, 
par quanto iugegnoaa, altrettanto fa­
cile. G à, cosi fu dell'uovo di ColimboI 

Ma oho l'operazione non è coaiaem-
plica come appare, e oh'casa è frutto 
di mutare atttdio a piena conoscenza 
di tutto r organismo amminlstrauvo e 
finanziario' dello Stato, 'lo dimostra il 
dubbio' sórto a molli, 1 quali credono 
che l'operazione dello pensioni aasor-
bisga parte dei fondi dei prestiti ai Co-
mani ed alle Frovinoie.-

E 9tuoato timore lo glaatifionno dl-
oendóij.dhe, aé cosi non fosse, non vi 
Barabba il bisogno di creare una fonte 
di operazioni presso un laHitato di Ore. 
dito Fondisi'io. 

Niento ,di tatto oiò. L^qperazi^ue sulle 
pensioni non tocca un centesimo dei 
fondi ìdesiinati ai prestiti. Difatti mentre 
qaeati ai fanno aa parte dei depositi e 
sulle rate .dei prestici restituite, l'ope­
razione anlla pieusioni ai fa con attività 
patrimoniali, costituita in titoli del va­
lore ootnplésaìvo di 229 milioni; eaclu-
aioao fatta d,ei 4,666,704, fondo di ri-
serica.propria della Cassa depositi e pre­
stiti, e delle lire 10,239,143, fondo di 
riserva delie Gasse postali, ohe sono 
intangibili. ^ 

Ma'per^ólt^ a)lofa, qtsand.o r'operaziiO|Oe 
saltp„peusLoai non tange-i fondiidei pre­
stiti, aiiioerca di aprire ai iGomuqi ed 
alle Pro>?inole^ unî - nuova f jnte^,iu -aa 
latitato di Ordito fondiario? 

Pecci;fè,. essendoci alqiitanta arrestalo 
l'anmeuts dei depositi'e cresciute le .e-
Bigenze, la Cassa depositi'e prèstiti non 
pH6,;iiidibénd^ttlbme!itt^ dalli ukdv'a o-
perB;^;q!ieji^a^.dÌ9{are tutte le richieste.. 

Dunque, anche.ee il ministro del Te­
soro'don avessel idoEltd l'operazione delle» 
pena\òn|, ,ol̂ 9, permetta' il t^^tp,," aòjp.i^ "' 
rato pareggio,, eia necessario trovure. 
una" via par "sotldi.ilf^ré^^ile richiesta^ dei/ 
Com'uai.a dell^ Pfovmciej i j i 

Cosi, quaqdo nonlstituto -di Credito 
Fondiario polràj 0Qn}p),erj«.fqae3ta nuova 
faniionei'merdè'éttovi oapitàlìi i Goiùubi' 
e le Provincie. j^BBOi ai quali patti deb­
bono^ e pèssado inoontrt^re'>uii 'mutttb. 
e non ,siibij!aflno,.iie„qqnàÌ8Ìfcinj„poerQBe, 
dagli'spHottlatori'privati. ' ' '. 

E notisi oh^'l'Iatilàttì'fat'à i pisstiti 
all'i' ,i<lB^tiphe'„ o^tfdizjoni •'•dót)'à,'i.Q?ss '̂,, 
in ' riguardo all'interesse, migliotalidiotó" 
in ^iji'^ttì lif^'feiiitìitlfil'c^f potrà '̂ sSofié' 
protratto fino a 60 anni. 

'PfTSR4,'Dl!GRÌ8PI, 
S;tmlE OARÓERr IN ITALIA ' ' 

Dall'ultimi) Bollettino della Sociétéì 
gé^i^àU_, 'fies 'J^mon, di Francia, to-
glianoi'la.(Beguent'e lettera inviata -da 
Gr|iài^j;^|[''^ignòj) Alberto liivière, aegre-' 
ta[iOD|en»ta|e,'iBggiunto della Società 
Stessa» -"•'' . * 

Signor Segretario generale. 

Ho rioevBtoiil vostro awtfed'w del' 
meae dl"aprile,.e-ve'.pe ringrazilo.'. 

Accéso iCWJtlppnoflc^nza.di far p»rtà' 
della, vostra ,Sooi«tà, e sarei onorato 'di 
potee cooperare oon'gli uomini eminenti 
ohé'ia' ootapon'gijno, al progresso degli 
studi per la nfprma peanuniiiarid, poi-
ohiJo,, stato delle,prigioni è uni indice 
dell grado di civiltà di' un popolo. 

Voi mi fafa qnattro'; domande, Per 
rispondei'i'i,'una lettera 'non basta: ci 
vorrebbe un libro. 

La riforma peuitouziaria à stata per 
me oggetto di studi perseveranti da un 

trentennio. Nel 1878 avevo dispuslo 
qttBgli studi, ma il breve tempo che 
rimasi al Muiistero non mi baatò per 
raggiungere lo aoopo. Ridivenuto'mini-
atro nel 1887, me ne occupai immedia­
tamente ed ebbi' la fortuna di far ve-
taro dal Parlamento la legge 18 lugjio 
1889, Mi fu coliaboraioro il consigliera 
di Stato Martino Beltrami, un mimo ohe 
per acienza, moralità ed energia, non 
trova faoilinente ohi lo eguagli nell'am-
minietrazione pubblica. 

Il problema più arduo per la riforma 
penitenziaria è il lato finanziario dulia 
qUBstiiina, difficile a risolversi. In Italia 
occorrono da 68 a 70 milioni. Perohò 
non ne fosse aggravato il bilancio, io 
ottenni dalla Camarfi: 

1* li consolidamento anuuo dei residui 
passivij 

y che il prodotto dei lavori dei con­
dannati fosao destinato alle apese Im­
portate dalla riforma; 

3" ohe per la ooBtruzi.me dalle prigioni 
si adibissero i condannati; 

4° ohe il prezzo degli edifici fuori d'uso 
e da aliennrsi, venisse ad aumdntaro il 
fontio,della riforma.1, 

Con queste regolo'di giusta economia, 
sarebbero sufficienti 3 milioni all'anno 
in bilancio. Coi residui avevo già messo 
insieme IB milioni. Beltrami e io, a conti 
fatti, calcjolavamo che in dodici unni la 
rifórma si sarebbe compiuta. Olà che 
facessero i miei successori' ignoro. 

I riformato'» sono la base del nostro 
sistema per combattere la criminalità. 
Noi prebdiarao i giovani detenuti fra i 
nove ed i quattordici anni, ne facciamo, 
due cljsai diatmte, e ne intraprendiamo 
l'educazione per farne dei buoni citta­
dini: educazione ohe non si limita a 
aviiupparne.rinleiligenza e a dirigerne 
il ma^B, ina/si estenda anche a ren­
derne, utili le forze fisiche. 

Ladaport^nione è diapendipsa e poco 
moralizzatrice. Le colonie penali hanno 
me8tieri„di una aorvegli.anza paterna le 
continua, eapeaso manca il personale 
adatto Abiìiamo visto il triste esperi-
rimentf) fa,tlo a Nev? - Armaiiy da quel 
sant'uomo e si paziente di Roberto Owon. 
j L'aui'piuiatraaione della prigioni deve, 
apparle'n,Bre allo Stato. Niento di peg; 
gio oh^, affidarla a degli speculatori, 
perchè l'igiene e la morale ne aoiiri. 
rebbéro. Bisogna evitare che nei luoghi 
di pena penutrlno'degli ' estranei ohe 
poasanoiturb.irne la diaciplin.i..Aggiun-
gaai che la geatione diretta dello Stato 
dirime ogni conflitto fra lavoro libero 
e Invero penale. 

Per ciò ohe ha tratto al lavoro dei 
condannati, il nostro scopo era di adi­
bire i condannati stessi a tnituciò ohe 
booorre nelle prigioni: vestimento, nu­
trimento, ecc., ,e nei lavori di mte-
resaa pubblico eaeguiti dallo Stato, Proi­
bito, il lavoro per conto di priviti, per 
non' usurpare il campò della libera in-
dilstt^ia. 'Hi fàcile capire le conseguenze 
utili di ques,lb sistema. Per es^o si to­
glie'ila possibilità della oonoorten-ia al 
lavoro libello e ai assiouba allo Statò 
una economia che, tradotta in diminu­
zione di spéaii, pnifitta' ai contribuente 

! per la riduzione delle imposte.' 
Qui chiudo la lettera. Lo quattro, que­

stioni avrebbero avuto biaogno di un 
maggiore sviluppo, a io, invece, ho do­
vuto tirar, vi». D'altronda voi ,mi avete, 

^ dom^ndat» la mia opinione a non un 
libro:,IO ve l'ho esposta meglio che ho 
potuto. 

Dispoppta in me tutto quello che vi 
;p.u6 occorrere, e credetemi , 

dovotìss. 
F. Crispii 

CitiaLO..»éiti>ài 
Una luttuosa nuova ci giunge dal 

Trentino, Il patriota avv. Carlo Dordi 
è spirato l'altra i aera, alla' 6 l i2, a 
.Borgo.di Valsaganai suo luogo nativo, 
in seguito a paralisi .del ioerv.illo.' 

Nato gli U agosto il815, percorsa 
brillanteraente gli studi superiori e presa 
la laurea in legge all'Università di Pa­
dova. Praticò l'avvocatura a Trento.ad 
,a'Borgo,- nominato.poi avvocato ad Ala, 
vi ai trattenne per alcuni anni; ritoi;-
nato a Trento, vi rimase rino a pochi 
mesi fa, fino a quando cioè non si recò 
a Borgo di Valsugana, p-ir trovare ri" 
storo al male ohe già da parecchio tempo 
lo tormentava. 

Carlo Dordi fu pareoohie volte al 
'Parlamento e alla D.ota, dove rappre­
sentò strenuamente gl'interessi dei suo 
paese; fu inoltre per molti anni vice-
podestà di Trento; presiedeva la Ca­

mera dagli avvociti e più volte ai trovò 
alla testa dei sodalizi liberali del passo. 
Prese poi parta attivHsuna allo vicenda 
politioliu del Trentino. 

L'avvocato Djrdi era certamente 
l'uomo politico più popolare del Tren­
tino, gran galantuomo, cuore d'oro, fer­
vente amatore del suo paese, a oul de­
dicò con nobile disintereMe tutta l'ope­
rosa sua vita. 

Al lutto profondo in cui la morto 
dell'avv. Dirdi immerge il Trentino 
— questa nobile e palrlolìoa provincia 
Italiana — ci associ imo oommoaai an­
che noi. 

I FUNERALI DI UN POETA 
nell'Abbazia di Westminster 

Scrivono da Londra, 13 ottobre: 
Se giudichiamo dall'apparenza — e 

davvero non si s i perchè dovrebbe es­
sere, ingannatrice nel caso nostro -f-
poohi poeti hanno goduto da vivi e da 
mo,rti la popolarità del testé defunto 
lord Tonnyson. Mi Sono trovato, dacché 
VIVO a Londra,; in più:d'nna folla —• e 
basterebbe per tutta quella indescrivi-
bilSi delta festa pel giubileo della regina, 
da credere,ohe don potesse'venire sor­
passata mai !— ina quella di ieri, sia 
tutt'ìntorno alla grande Abbazia, sia 
dentro la chiesa, era assai maggiore, 
seppure più calma, oonaidarata la tri-' 
ate circostanza che colà la chiamava. 

I favoriti, muniti di tessera speciale 
distribuita dalla iCaqa , Macmillan e C , 
gli editori delle epere (lai poeta oeaareo, 
entravano a frotte e in nn batter d'oo. 
ohio. le,navate dell'Abbazia, il CITO, la 
gallerie superiori, ogni buco, insomma, 
era pieno zeppo di persone, lo quali 
pan un titolo o per l'altro avevano un 
corto tacito diritto di eijsere nella chiesa. 

Di fuori era impossibile la looomo. 
zioneu Tutti si pigiavano verso le porta 
dell'Abbazia por....iv9der6 i personaggi 
ohe v'entravano. Ho rimarcale a centi­
naia la persone che, ili segno.di rispetto 
a di vaneraziona poi più grande poetai 
dal .regno di S. M. la regina Vittoria, 
portavano m mino con pio raccoglimento 
la collezione delle di Ini poesie, rile­
gate nel famigerato cartoncino verde» 
chiaro. Nell'interno dell'Abbizia' era 
distato m tappeto color violaceo, con­
tornato di bianco, che serviva ad' ac­
crescerei il pallore dei circoataati, evi­
dentemente in preda a. viva e aincara 
emozione. 

II poato soeltc per d.ir ricetto alla 
spbglia mortale del celebra aulire di 
In memoriam, è ai piedi della statua 
di Chaucer, il padre della poesia in­
glese, ohe 'forse per la prima volta, da 
tempo . lunghissimo, era • letteralmente 
coperta di. fiori splendidi e traganti. 

Jl numero delle corone, delle ghir­
landa,'e dei mazzi è Impos-sibiia imma-
giparlo. Dalia regina, che mandò due 
ghir'ande, una di fiori tutti bianoh', 
l'altra di alloro, al più umile fra gli 
ammiratori dal bardo inglése moderno, 
fu una gara a chi gli dimostrasse in 
modo più evidente ammiro^ione ed af­
fetto. ., , . ' 

Il (Be.rvizio fnlnebre fu breve, ma non 
perciò men trista e commovente. 

Oltre ai ^tjliti salmi-ed-ioni, vennero 
cantati due con, su'parole dal, defungo 
poeta, mestji in musica dall'organista 
dell'AbbfizK^, il ddtt, Bridge. 

Tutt'ìntorno alla bara v'erano i pa­
renti ad i congiunti più stretti del morto 
cantore, i rappresentanti della Reginijj 
dei principi, del Ministero, dal Corpo 
diplomatico; dalla arti, delle scienze, 
dalla .lettere^ del dranjma, dell^ musica. 

Portavano i cordoni dalla bara: il 
marchésa di Salisbury, il ducfi d'Ar 
gyll,' lord Eosebery, hird DufEarin, ve-, 
nutoeaptessameute (la Parigi, il Chargè 
d'affaires della Lag,iziona americana, 
sir James Paget, lord Keloin, illustre 
scienziato,'i rettori delle Università di' 
Oxford e di Cambridge, gli storiografi 
Leck e Fronde. 

Oladstone ara stato invitato primo 
fra t primi; ma la tardacela, il rigore 
dalla stagiona e le cure di Stato, /{l'im-
p'tdironO'rfi rendere l'dUimo tributo alla 
memoria dell'estinto amico; a tanto mag­
giore fu li dolore suo, in quanto che 
certi giornalisti'aenza fede a senza priu-
cipii avevàuo sparaa la voce ohe l'as­
senza del primo ministro doveva attri­
buirsi ad-una rappresaglia per la guerra 
mossa dal Tennyson al suo progatto di 
autonomia par l'Irlanda. . •• 

I A compiacerà il desiderio espresso dal 
figlio di lord Tennyson, i reduci della 
brigata di Balaolava (resa per sempre 

famoa.! dal toccamo poema de! peata 
cesar io) er.ino tutti prosanti al|a mesta 
cerimonia; ooina v'orano anche 1 ra­
gazzi diill'istiiuto eretta alla mem.iria 
di Gordon, a tra distaccamenti di vo­
lontari, rappresentanti l'Inghilterra, la 
Scoila e l'Irlanda. 

Sino'trascorsi ormai 174 anni dac­
ché un poeta cesareo venne sepolto 
nell'Abbazia di Westmiuatir. I «ette 
laureati, fra Rowe a Tennyson, ebbero 
onorata sepoltura altrove I poeti ce­
sarei la CUI ossa sono onorate nell'Ab­
bazia sono: Cbauijer, Skelton, Spenser,'' 
Johnson, Davenant a Dryden. 

Parlando del celebre PoeVs Corner 
nell'Abbazia di Westminster, non è da 
crederà che asso dm ricetto soltanto 
alle ossa dai celebri poeti inglesi, che 
molle persone, senza merito speciale, 
VI sono pure sepolte. 

Un altro particolare Interessante. La 
tomba di Tenjiyiou, oha è presso quella 
dal B owumg, è soavità nel dui;q ele­
mento che iuviluppa lo fifndamantà dal^ 
l'Abbazia, Il poota i cui varai sono prò-. 
fondamente scolpili nel (juoro d'ogpi 
anglo-aassoiis, non polaya avere aepol,-i 
tura pij^ .adeguata die tra le fonda­
menta d.)l più grande § tatuano inglese. 

D A L I . ' ERITRÉIA 
Manaauô  4 ottobre. 

Chi semina raccoglie. Io sono venyjo 
dail'Aimara a Mussaua percorrendo- il 
Catnescim ed il Dambèsoli a poi vii-, 
gentili per la oqnca di Maldi. 

D.ivunqua Campi ciiltivàti ad orzo, a 
dura, a grano. , 

L'anno scorso qa-ista gente ai cibava 
di radici; poi ha avuto' i! brlgant'agglo 
di febbraio e marzo ed ora veda per 
Incanto dovunque! pascolare gli armenti: 
Il suolo seminato àiA grano 'dato dal 
governo promette Un fi;atto dal cin­
quanta all'ottanta per cento,'' 

MI diopno che il cip tano.N'ié, inca­
ricato delle cbltlvizioni a Ch'eren',|sia 
imbarazzato à .trovat'modo di .porrà^ a ' 
riparo la dura. Fori iuna 'che 'dopo' i l 
radcolto'flno a primave'ra noh piòi<j| 

La dura ora si pag'a 16 l'ira il'quih' 
tale a Mass .tua, ia-^tà la si trasporta 
dall'India a 40 lira sull'altipiano. Si 
calcola che a racccilto compiuto essa 
verrà a costare sui macoati dall'Atmara ' 
e di Uhareii quanto a Hassaua. 

Voi sapete oha la dura qui rappre­
senta nel villo assai più chu la polenta' 
presso lo nostre popolaziooi^ alpine, a 
che di dura,''si può dfro, vivono gli a-
soari a le loro famiglie; per cui ai può 
dire, che fino ad ora gli ascari a Maè-
saua vivevano a metà prezzo ohe gli 
ascari aull'altipiano con danno grave 
della giustizia distributiva. 

Nella mia corda su! verde altipiano,' 
i cui Mmbi 'elevati da 2300 a 2S00 me­
tri sul ' luvello del imare 'Si sprofondano 
poi nella rapide, valli laterali, ho visir 
tato 1 villaggi di Beiesa, di Amba Dorò 
e di Adi Teolazan. . > 

A Beleaa ha ora aua aedo principale 
la missione svedese. Una casa pulita a 
linda.ooU'una-sala ad nn organetto pel 
canto: una vecchia sigootàibiaiioa, dal­
l 'aria distinta a cordiiila ed'una signo-' 
rina asoiutta riservata e magra, adu-i 
cano alcuna ragazza, la 'une dai linea-' 
menti delicati e,fini dall'Etiopia, le al­
tra dai causi orribili a cagneschi 4<̂ I. 
rKqùtitOr'e; oi.vuòte la bontà paziente' 
dì'quella signore per occuparsi di quelle 
loro sorelle nerol.. 

La missione fa opera piato.sa, ma non 
, sapendo colla religione protestante par-
laro alle accése fant'asia africana, fa o-' 
per^ vana. 

Ad Amba Darò ho visitato la,chiesa 
oofta costrutta da iDegiac.Sabatu. Lui, 
Bteaao, grasso e sever'oi '.colia faccia 
larga e ' rugosa,'.. coj,la ifcouta alquanto 
accigliata che oontraata coIU larga 
bocca aperta al sorriso a colla rastal-
Itera dei danti bianchi e formidabili, mi 
conduce a visitarla.''' " 

Consiste m un edificio circolare come 
.un pozzo. Neil'intei-no dai primo o'è^ 
un secondo pozzo ooncentnoci; i due 
pozzi sono aormontatl da un tetto co­
nico. 
' Non posso penetrare ohe nei vano fra 
1 due cilindri perdi* l'ambienta interno 
è riservato ai prati. . t't 

Noli'uscire Degiao .^ab»tu,i9he è.^app^. 
di tntto il Campsoim .ed un popò anche 
del Demb'èràn",'tal ' nSòstrk' Cbn" ofgogli'o 
lunauca»'pa'ila'diJibro«zO'irèg''.fràtikliadfl(!'< 
Ghenaral. Il ff/j6(JefaJ'iJiiUog»wteiKtótK»j^ In 

Ma egli non sa nulla di governatore, 
di colonnello o di Baratieri e dice sem-

pri»| Ohmaral e lo chiama, suo,,padre,, 
il oolonjiiltó de Maio. . , ' < . • . . • 

Li oaWidi Sabata ed alla, praaepza, 
di molii. servi beviamo parecchio tóo, 
dalla gola di alcuna bottiglia di vatco 
to?se di.IJoBmip, dalla pancia .larga « 
della capacità di,forse mezzo litro. Dio 
sa d'oaile, seno venate quii 

Ad A Z . , T M I S Z vi è una compagnia 
di Msciri comandata dal capitano Por-; 
sioo, fratallp dell'addetto militare a, 
Londra ed uno ,dei più esperti africa­
nisti delta Colonia. 

AZ Teolazan era la «ade di Adga Am-
besaa,! il guerriero sanguinario, ex-capo 
della più bella dello nostre banda, Er* 
uno dal, tipi abissini più notevoli del­
l'altipiano: sì era convertito al oattoli-' 
oiamp parche Di Maja e Baldisaora, 
arano,cattolici. Ayeva Servito di avan­
guardia ali colonnello, .Baratieri nel 
Barca, quando nel 1890 ai, trattava di 
occupara Haasala ad avey* tenuto una 
banda di più di 600 abissini colla più 
ferrea disciplina. 

Poi l'orgoglio gli«veva dato in capo 
e apadro'ieggikvfi nell'altipiano io modo 
da giustificare''i sospetti ' nel t'enente 
oelbnn'ello' Plano che domandava la zona 
dell 'Asmatà'. ' 'Allora'fu' depotliató ad 
AaéliK dova 'óra" 'al trova. 

Da 'Adi TèoldSiad' per tiara, mi sono 
réòato Vets'o il ' Melili 'o''sonò disoaao 
da •Uit'alfe;4:5a;iIioiti)9 600 matfil'È'sin­
golare oòm'e 'tì&ibljlti l'as^éttó' dilla na-' 
tura e d«lla' vegàÉaziòtìé cab' salti tutto 
affatto-afribini; " " ' 

Il Ma di è''vei'àmMt9'dalizioà'o a più 
deliziò'se W di'oono c h c ^ e n ó le Valli 
più lutarne dpi Mensa. Qui ' certo, a 
1700 metri ani livello del 'mare ptio-
aperorebb'en)' il cotone, il 'tabacco, fa 
vite. " • '•'• ' •- ' 

Qui vi è acqua in abbondanza .e>au-
ohe nella atagiòné secca, a fio'^ di'terrg. 

E' ^d( il paradiso 'dal, cacciato're a 
dàl'bot'a'oioo.'oh'é manifeaièrà'ì stto| te­
sori quando satana» finita le strade della 
quali vi h(S"pirlati;'e quando il Maldi 
sarà OtJpgibato'coii'Ohereni ooU'Asmara 
e 'còri Siiatji''àllir'a iju'a'atè vi'l'li' é'questi, 
pióiieri diverrành'o i rivali'-dl Qhidda-
Stòaà. • ' '[' ' . , ' . • 

SI speri fra un ahno ili'avere aperte 
tutto questa's,trads.'Il'maggioro pldrioi, 
co'mauda'ùta'dal'gemo héHa Colonia, é 
sul posto a 'si 'occupa 'attiyatóeu'te a 
aptUgere lavóri 'e stùdi, ' 

J^a il j)roblema non è dèi più facili, 
viste' le mbntagèa franoée, i burroni, 
le rupi,,) torreoti che nella' ataglone 
della "pié'ggi» 'rovesciano massi enormi 
e vista la scarsezza' dalle braccia al 
lavoro, La va.lontà, ferma e risoluta 
però sopperirà.'^ tdttc/: " , ' 

L'odierna eccentricità americana 
Pai ^(jmentt),..siamo tutti ail'Ama-

rics. In quel paese 'si fa tutto diversa­
mente che altróve, L'aiidacia ai mesce 
alla eccentricità. Non .i^noaca confini. 
Tocca pfdpojzipqi ?nbl'|i^i', E co»!. ohe 
oltre l'Atlantico si fa un diversivo alla 
monotonia della vita. 

Siamo innanzi ad up tribunale di Fi-
ladelflii. .!L'''« illustre avVooàto » difenda 
una giovina-'e vezzosa signora oha ha, 
avu'ta'la deboleteii d'uvvelenara il suo 
iignor marito, Un. ricco allevatore di 
auini, del quale la egregia sua oompa,-
gna non adorava ohe i moltissimli dolc­
iari. Gli egregi testi d'acCusa SOslon-
goiiol che madama avvelenò il doneorta 
introdiioendo il tossico natia'pniitil di 
un magnifico budino: -un pttini-óake^ 
della pili appetì ttfaa upparenia. Infatti 
poco dopo essersD regalato di' qilblio 
stupendo pasticcio, il •poveruomo' avaa 
dovuto suooombere ad una strana ma­
lattia, di oui i medici non seppero rin­
venire il relativo microbo.'-Inoltre, il 
farmacista dal luogon BVava<'i analizzato 
il gateau. Egli' tty«[vS>rit(;6'^«ó àld alta 
dosa il mortifero 'tY.eJ l̂fe '| '\ 

Siamo atl'udieitolAlii'eiipsrto chimico 
fa pompa di tutto il suo bagaglio scien. 
tifico. I testimoni rammenLiuo l'uragano 
continuo in cai risolvsvasi ' l'asiatCnza 
della male assortita coppia.. .11 epirboa-
ratore dalla I^epiUtllloaiijatBm^tttivoH e-
aensiplar(5ai(0»rBler,aiiiidal lOiorto;d-je^Jlone 
gli sforzi inoradibiiii-wliludah Man vacilli 

jChimtg** ieat<(|iYa«« hlpibém'vul»naai(dalla 
.,moglijj);a;j„fl(CtftuMJq^ sua requisitoria 

invocando la piibìica vendetta sulla mU 
''aerabile indegna d'ognr'dtS'monza umana 
qe divina. 

Il dibattimento era a questo punto, 
allorché maestro Sciivaay, l'avvocato di-
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femore , l i a l a s per la sua a r r inga , E-
Borme movimento d 'a t tenzione, 'Ona folla 
e legant iss ima e mondatia sì p r t i a e v * 
nel l 'udi torio. 

— Signor i g iura t i — oominoia l 'av-
voo&to — lo dichiaro ftUanwnlo l'inno-
CBBza della mia olient», 

# 
« « 

Seguirono due o re di diaeoiso. 1 
Commoitt da l l ' ado rab iU infanzia del 

l 'accusata. Aooeona a l la l u u prime^ co­
munione, a l la «uà oreaitna, al suo t r a - " 
spor to per gli s t rument i a flato, alla sua 
pradileziona p » t la muaioa i\ "Wagner 
alla sua pasBione par le scoperte di B -
disoD, agli anni d a lei ounanmati ne l l a 
costruzione d 'nua maocliina aerea , dal la 
(^uale il nonno suo avava l s lasciata la 
tormola spprosBimativa, a l l ' a l l evamento 
art if lciais di un magnifico tnerinos, 
t i r a t o an col b iborone . In somma, in u n a 
br i l l an to improvvisaaione parlò d 'ogni 
inc idente del la vi ta de l l ' accusa ta i di 
quan to aveva fat to o t en t a to di fare ; 
di ciò ohe aveva sognato di f a r e ; di t u t ­
to — vi dico — fuorché dei orlminoso 
ffHteau fabbricato dal le sue b i anche 
mimine pe r far m u t a r e in Immorta lo 
il domicilio mor ta le del lo aposo bena­
mato , 

X g i u r a t i aaool tano aer i e si lenzioii . 
I de t tag l i a l t r e t t a n t o mina t i q u a n t o 
imprevis t i , ed «aposti con «n br io m a r -
r ivabi l t , li in te ressavano evidentemente . 
Ma feattaoto, eoUa coda deU'oa«h.\», 
non abbandonavano il reato dell ' infer­
nale plum calte, ohe, r idot to a me tà , 
taceva mos t r a di sé sul tavolo dai do-
cumea t i de l i t tuos i . 

# • 
"Viso» la perorazione, l i ' avvoca lo rad­

doppia d 'energia Sf<arga a fiumi la sua 
iEtaaiatvbiia «lo^ttsuae.. D'imptttvviao egl i 
s tende il braccio a n i m a t o » : se ne im-
padrouiace: ed a m e t à d 'una f rase 
se ne me t t e iu bocca e ne divora un 
pezzo: poi un secondo: poi un t e r so , 
lufine se lo mangia fino a l l 'u l t ima b r i ­
ciola, mai emettendo di par lare e di 
ges t i re { a r i o s a m e n t e . S g l i d i s t r u g g e v a , 
ingoiandolo, quel bodino che poco pri­
ma l 'esperto chimico a v e v a qualificato 
pe r mort ifero ! 

I i 'uditocio è colpi to da s tnpo te , I 
giurat i r imagooo es te r re fa t t i . S l 'avvo­
cato S o v e r n e y prorompe con un u l t imo 
scoppio: 

— Signor i g iu ra t i , voi lo vedete. L a 
Innocenza del la mia cl iente è luminosa, 
lo V» OB k o da t a la p i o v a ma tema­
tica ! 

i l g r a o d ' u o m o «BOB d a l P r e t o r i o , r a c ­
cogliendo dal piat t i ! del dolo» avve le ­
n a t o le u l t ime briciole e mang iandose le , 
X g iura t i , dopo breve deliberazione, p r o ­
nunciano per la preaui i ta àvvelsuat r ioa 
un ve rde t t a d 'assoluzioue. 

F r a t t a n t o il J i fonsore aveva r incasa to . 
B u e medici l ' a spe t t avano . Lo aottopo-
aero immedia tamunte ad una energica 
l ava tu ra dello s tomaco. Pochi secondi 
appresso un bacino d ' a rgen to , r iceveva 
la in te rgra le emissione del plum oahe 
in d i s co r so . . . 

P a r s una fiaba a l la Soalvioi . E b b e n e 
no: è una v a n t a amer icana oontempo-
r a u e a . 

Vedi New York Herald de l 10 cor­
r en te , p a g . Y , colonna I I I . 

E voi g r ida lo all ' lnvorosirail», se ve ne 
b a s t a il coraggio l 

I l migl iore fra i saponi è il Sapol , 

CALEIDOSCOPIO 

mik mmmk 
Teteeatm», 18 ottobre. 

Crisi tnuniaipale ~- Premkdona rimandata 
li giorno 14 oorr . la Socie tà del T i ro 

a Segno di S a a Dan iBl t avv isava , il 
nostro Munioipio ohe la domenica suooes-
a iva aarabUe, vaiaatn t r a noi a p a s s a r v i 
la g i o r n a t a , e difatti nulle urs an t i ­
mer id iane di dominio», pruaiiduta da l l a 
fanfara o bandiera g iungeva , nel nostro 
paese l ' iu t iera Socis tà , una cini^uautioa 
di pe r sone . . 

' Giurit i presso il Muaioiplo por deporv i 
la bandiera , eoa loro g r a n d e sorpresa 
t rova rono le porte ohiuaej e facendo 
Oi-mmanti su questo s t r ano modo di 
ricevere, l i d i ressero ve r so la t r a t t o r i a 
Boschet t i . 

1 q u a t t r o signori componenti la tìiunta, 
venuti » coniiacenza di ciò, died' iro le 
loro dimiaa «ni, e anche l'asseaaoro a a -
zianu Vincenzo E l l e ro aìno da lari le 
presentò nelle mani d e ! S indaco . 

Qli a l t r i dimissionati sono i s ignor i 
Tui 'ohe t t i , Giovanni, , Sbue lz Giovaani 
di Fel ice, Camillo do t to r Manrone r . 

» 
« # 

Causa il ca t t ivo tempo, la d is t r ibu­
zione dei premi per i migliori bovini 
dell 'ul t imo mercato , vanno r imamla ia 
al g iorno 26 oorr . (?. B. L. 

8 . n a n t e l e , i8 ottobre. 

PasseggiaU ginnastioa 

Ord ìna t ia i ima riuscì la passeggia la , 
ohe l aocl da l T i t o a Segno , in numero 
di BO circa, fecero, domenica scorsa , sino 
a Triooaimo. P a r t i t i a l le 5 a n t . prece­
d u t i da fanfara e band ie ra , a r r iva rono 
a Colloredo alla 7 e meazò, dove «ra 
p r e p a r a t a una piccola refezione,- poscia 
r i p a r t i t i , g iunsero con precis ione mil i ' 
tare a Tripesimo a l l e , o r e 9, « s i d i res ­
sero al Municìpio, ch 'era s i a t o p ì s a v -
viaato del l 'arrivo con nota d'ufficio, pe r 
deposi tarvi la bundiara sociale. 

Quivi t rovarono il s eg re ta r io aol tantq , 
il quale r i i ievatte in consegna la ban­
diera e la ouatoili, sino a l l ' o ra della pa r ­
tenza , nall 'ufflóie; con t r a r i amen te . a 

.quanto asserisca il oorrisponilente dal 
dei Giornale oli Udine, nel numero di 
ieri , ohe d io j deposi ta ta l&bandiera al la 
t r a t to r i a . 

Al tocco ci fu il p ranzo a l l ' a lbe rgo 
del aig. Giacomo B o s c h e t t i . Inappun­
tabi le , anzi degno di lode, il eervizio, 

• aia per la qua l i t à delle v ivanda, «là pe r 
la sHuiaita oot teaia da l l ' a i be tga to t e qel 
se rv i r l e . S 'abbia ^gli un grazie di cuore 
da lutt i l gitainti. E s a l o abbiano pure 
i l-8ig, M u r a t t i , il do t i . Pau luzz i , ed il 
eig, Sbuelz, preaideuté dàlia Soc ie tà 
Opera ia di Triossimo, che onorarono di 
loro presenza la fine del b a n c h e t t ò : 
ques t 'u l t imo, specialmente, che volle 6B-
seré tan to cpr ie te di accompagna re i 
g i t a n t i sino a d u i chi lometr i dal paese . 

Acconip igna t i dal sogre ta r lo , si r e -
os touo quindi a l Municipio a r ip rendere 
la bandiera , e si d isposero ai r i t o rno , 
al le 4 pom ; r i to rno che r iu sc ì ord ina to 
ed al legro come l ' anda ta . La fanfara 
suonò, d u r a n t e !a vìa ed a l l ' a r r ivo , con 
molto affiàtsmento e con una convin­
zione ammi rab i l e . ' 

Inaorama la gl ia lasciò ih t u t t i il de­
siderio d 'una seconda edizione,, magar i 
aooreacinla. 

Lavinia' 

D a n b i t a c o n o i a f t t i l » » . I n 0 -
Boppo venne denuncia to 0 . A n g e l o par­
c h i t e n t a v a di spendere una banconota 
aus t r i aca faina da fiorini 6 0 , che venne 
s e q u e t t r a t a . 

LI I l i 111 
IN PliOVINGIA 

ORONAOHB E POLBMIOHK 

L a date s tor ioa . 
19 o t tobre ( U H ) . A r r i g o V I I imp»-

ra to re fii il suo ingres io in Genova, 
che lo accoglie con grandiss ima festa 
fi r onora come suo s ignore . 

X 
Uu pensiero al g iorno . 
L ' u o m o nella sua v i t a è dominato 

siuo ai ven t ic inque anni da! onore, poi 
sino ai qi)(srjntaoioqoe da l la t e s ta , e 
dai quaran tac inque >u su dal vent r ico lo . 
E d a qnesti t r e s t ad i corriapomlono 
t ra aue laformivà: a l p r imo 1' amore , 
al j^sscondo l ' ambiz ione , al ter:fo l a 
go t t a . 

X 
L a «finge. Sc ia rada , 

Il prxmi9r lo trovi in te, 
Il final lo trovi in me.... 

E Vi»teroH... 
Nel primiero. 

Spiegazione del mimoverbo precedente . 
P - E - T A D E 

X ' 
P e r finire. 
A l Correzionale . 
— Non siete s ta to mai condannato'r" 
— N o , s ignor pres idente , 
— E chi vi ha spinto a compari re 

dinanzi a l la giust iz ia? ' 
— D u e oarabioier i , s ignor presidente. 

Penna e Forbici 

I P e r q u I g l s i o n e o e l i e t n s e b o 
a l t r i ! • I u Pordenone vanne a r r e s t a to 
Bernazzon ì Giov, Bi i t t . perchè tentò 
ruba re con destrezza. i l por tafogl i da l l a 
taaoa di Vendrusooli Olimpia, 

S o s p e t t o ' l a d r o . I n S, Giovanni 
d i Manzano,Venne denunoiuto, D . Gip-i 
vanni sospe t to au to re del {urlo dì 8 ' 
pa i a di scarpe e 5 p a i a . d i pianelle del 
cos to complessivo di L. 6 0 , oommesso 
di no t t e e med ian te scasso noila bot­
tega ed in, daiind di RioU Giueappe. 

D u b r u t t o a c e l d e n t c t . I n B n j a 
cer to Barazau l t i Ange lo avendo r i n v e ­
nu to in un beapuglio un fucile nascosto ' 
da ignota persona, e credendolo soarioo, 
lo esaminava imprudentOmentn, quando 
p-4ttl il colpo foriihiiolo al capo p iu t to s to 
g r a v e m e n t e . , 

I t t O O M d i o . I n Gemona pur qau<a 
ignota si manifestava il , fuoco ne l l a 

;oas& di Orugnolipo Anton io . tenuta , in 
affitto da ' ron iu t t i Antonio. L ' incendio 
venne però quasi sub i to spento poi solo 
danno assicurato di L , 100. 

B o l l e t t i n i i i e r p a c c h i f n r -

r O T l ' i i r l . P resso le oar lolar ie ; Marco 

Bardusoo, In Mercatoveochio i> v ia Ca­

vour , ai t rovano in vead i t a i, bo lUt t i a i 

p e r pacchi fa t roviar i . 

P e r un motivo in-lipendente da l la no­
s t r a volontà, dobbiamo r i m a n d a r e a do- ' 
mani qualche parola di risposta-, ad u à 
a r t colo in t i to la to Polemizziamo » fir­
malo M,, comparso nel i iutnero ,di i e r i 
del g iurna la La Breccia, 

» '' 
» * . 

U n paral le lo edificante. 
L a d iversa a t t i tud ine : d e l l ' e x depu­

ta to Marz ia di frotU* ad Alberto^ 
Caval let to , e da! s ignor Gi ra rd in i di^ 
fronte a t t t l l e t i o o Sa ia i a i tDoda , mer i t a 
di e s s e r i bene pondera ta dagli, uomini 
di questo e di (]uel pa r t i to , ohe sentono 
e peiieano. 

Marziri, del quale ier l ' a l t ro abb iamo 
pubblicala , la nobil iaaima le t tera , sì r i ­
t i ra , pur s icuro della v i t tor ia ; il s ignor 
G i r a r J i n i persis te , r imane, corra l ' a l e a 
a faccia. f ranca. 

Marzio , d e p u t a t o por due logis luture , 
ohe ha fa t to buona prova ; il s ignor 
G i r a r d i n i , «tu novizio, oiiB «soidisco male . 

Civa l le t to , un vecchio pa t r io t a ; ma 
a l t r e s ì un d e p u t a t o noto pr inoipa imenta 
pei suoi farvorlni in tempest ivi , per la 
largheaga isila suo i d e a — c h i a m i a m o l a 
00!>1 — in fa t to di finanza e di economia 
pubblica, e, sopca tu i to , per aver vo ta to 
sempra in favore di tu t t i i Minister i ohe 
ai sono succedut i . F i n i v a coa-'Oriapi a 
r icominciava oon Budin i Ques ta è ' s t o r i a 
oonoaciufissima. • -

Seiainit • B u d a , pa t r io t a corno Cava i - ' 
letto, dal 1848 , dal la difesa di Venezia . 
ma ben a l t r a uomo politlool Ohi non lo'-
s a ? Consumato finanziere, d u e volte mi ' 
uiftro dalla fiuauaa a del tesoro j ùel la 
Commissione dèi Bilancio e a l la Camera , 
nelle più gravi, diacusaioni, sui più ar­
dui problemi, h a sempre fat to valere la 
sua parola e il sriii pensiero i ad lpenden t» . 
Sempre d'un colore, sempre por un i v i a ; 
am m i ra t o par l a sua coerenza. A v a r o 
dalla r ioohezza piibbl oa, ha compreso 
lo . condizioni del p a e s e ; (a au to r* di 
leggi benefiche pel popolo. Ohi più de-
mecra t ioo ! Il s ignor G i r a r d i n i ? Pe rchè 
noi abbiamo d i r i t t o di tooere al fat t i , e 
non al le p a r o l e ; coma ' abb iamo d i r i t t o 
di r icordare ohe il s ignor Girardini : fu 
g i à nel la Costituzionale. • 

. Marzio , fiisrafe, s i ' i r i t i ra 'd inan 'z i t a 
Caval le t to , m o d e r a t o , ' dinanzi a S- ' ismit; 
Doda , demooralioo, ' r imane il' s ignor 
Girardini.. '. a;/ Si a t t e g g i a egli a p iù 
l iberale , più progroasisia, più demOorà-
tioo? Vede bene che, per ragione di 
affinità di p rogramtua , la dasisteuza: sua 
sarebbe ancora p iù logica, più na tu ra lo , ' 
doppiamente doverosa, di quella di Mar­
z ia . 0 è moderato; e il n o s t r o j i a r t i t ó 
ha ancora rag iono di esigere a Udine i l 
r icambio dì S a n V i t o . 

Sopra UBO o l 'a l t ro dei due oorni del 
dilemma, b isognerà p u r e ona il s i g n o r 
Gi ra rd in i si rassegni a r e s t a re appeso 1 

Sa volessimo con t inuare nel parallelo,-
a portarlo.dai daa .o i ind ida t i — u t i o vó-
loataviameaie r i t i r a tos i , iil Marzio, l 'al­
t r o volontar ianionte r imanen te , il G i r a r ' 
dini — al g r u p p o dai loro amici; do-: 
v remmo fareidel le rifleaaiòni a n c o r a p i ù 
melanconiche. I liberali di S a n - V i t o 
cedono, dinanzi a l sent imento ; il g r a p p o , 
cosidetto parft'^o operafò, di Udine , non ' 
cede.né dinanzi al sent imento né dinanzi 
a l la ragione.-Oh,-.lo e t rano abuso ohe ' s i 
fa delle parole liberale e Hemoaratioo! 
Manco male ohe questi aitimi si scusano 
cos i : « D o d a ? Noi non lo conosciamo •». 

É vero, è ve ro , * vero l : ( > ) 

mmm GÌIIBÌII! 
'̂;''..:::;IN APPENtìlCl^S 

L a lettr ici dei ' giorBali^ — spMia l -

menta , se giovani e .belle — pobò s i 

appass ionano per la po l i t i ca , e ttien ohe 

meno per le po lemiche e l e t t o r a l i ; anzi , 

quando aprono u h ' g io rna l e , non g u a i -

d a a o nemmeno q u e s t a : r u b r i c a sa non 

facendo uu at tnooio o una smorfi ' j t ta di 

d isgusto e di sprezzo, oomé per d i r e i 

« Slé ta bt-n poveri di spi r i to Voi, si'-_ 

ghori , nomici, a apaldarvi 11 fegato e a 

dirvono r un l ' a l t r i di o o t t s s d i crude, 

per aimiii miBohionevie l • 

E — - d e t t a fra noi, ohe h e s a t a n o c i ' 

s e n t a - - q u a l c h e vol ta h a ù n o r ag ione ! . . . 

Lo le t t r ic i gaa t i l i d u n q u e , ohe non, 

s ' In te ressano di politica e .d i elezioni, 

e che hanno ben a l t r e c and ida tu r e p e r 

t a t e s t a 8 nel cuor ic ino , es igono ' però 

ohe non venga u s u r p a t a , a beneficio dei 

pol i t icant i , la p a r t e del g io rna le a d osse 

o rd ina r i amen te r i s e rva t a . 

A questo abbiamo pensato e. . . . prov­

veduto; ed abbiamo anche p rovvedu to 

bene . 

Doman i oorainoieremo a pubbl icare 

in appendice u n a novel la di Carmen 

S y l v a , la poet ica R e g i n a di B u m a n i a , 

t r a d o t t a espressamente pel Priuti d« 

un nostro egregio amico. S ' i n t i t o l a : 

Ci scrivono da San Danisla; 
Nel giorno 2 I b o r r . ' nel la sala, mu-

nioipale a v r à luogo una r lunio i ie ' id i 
e let tor i di tu t t e ' té gradazioni l iberal i 
p a r addivenire ad un pòisibllé aaoòrd,ft 
por le ImminPùti elezii-nl poliliche., " | 

Oi t ra a i iionii del oomm. Paolo Bil l ia 
e del rlott. R iccardo L u z z a t t o ; àvi^'éfibo 
f a t t o oipolinV anche quello del eay,, ' 
Viuoaazo Mai-zìn g 4 depu ta lo del yea.-. 
chio Collegio a sorutinlo di l i s t i U d m e ' I t . 

Vi te r rò iiiform'iti- s a l l 'ositp dell 'àa. ' 
z ide t ta r iunione. ' ' ,,' ' ' . , , . 

' - • - ' . ' • * ' ' ' ' - ' 

; . . • • • « • ' . . . ; - • ' " • • " 

GÌ .acrivoi\o d a P.Qfdanaivs', ohe,, .un 
grapp.p di elet tori ; l iberal i , demooratiei , 

I in tendono di . con t rappor re , a l la candida;-. 
' t i i ra del ceaaaii te d e p u t a t o Chìaradià , 
' qiiella: del .uoatro egregio. . oonoittadino 
i ,prof . ,Foruando Eranzol in i , e che anzi 

i, venne in teressa to il db lu i collega dot tor 
; ,cav, ÌBasiìio conte E ra i i na , ad.officiare, 
i..'U prof.; Pranzolini,),p.erchè. accetti tale 
( c a n d i d a t u r a . ,. ' . . , 
i . D.a nos t re .pari icolafi informazioni ci 
I r i su l ta i ' che lori difatti il doit . F r a t i n a 
; fu a Udine, e, ohe dopo vivissime sue 
I insistenze, il prof. Eranzol in i ha aoi 
jiooudisoeso òhe aia post» la suaiOandida. 
i t ù r a in quel Collegio. 

Dn seppellimento nei 
Del meri to del lavoro non ; diciamo 

pa ro l a , essendo più ohe b a s t a n t e a r e o - ' 

comandar lo il nome d e l l ' à ù g ' o à t a à u - . 

trloe. Le nos t r e amabi l i le t t r ic i g iud i ­

cheranno parò Bisa , se ; fummo felici 

•nella sce l ta . 

9 * u l ) b H c o ( u n a E l o u a r t ó c i i e 
r h u | i u t r l t > . Il aus t roconc i i t ad i i iùs . ig , 
Gio . B a t t a .Rizzaui, i n g e g n e r e di I I I , 
classo nel Genio Civi le , 6 s la to iruslo-
o i t o da . Fe r r a r a ad Udine . 

t i » e s H i t t o r i i » , L a legge 14 apr i le 
1892; che modificava lo disppéi'zióui s u l 
conferimento dello e sa t to r i e , ' fu pub l i -
oata con r i t a rdo , per trascni^àtiza del 
precedente G a b i n e t t o . • ' • ' '• 

Poi'niò l ' a t tua lo Minis tero , oómà dovè' ' 
p rescr iver j che fossero' p ro lunga t i i" tèr­
mini s tabi l i t i p e r le operazioni Relative 
alla i i omlnàdeg l : ' e sa t to r i , ha ora dovuto 
BUtorizzarB^ i p re fe t t i a differirò fino';a 
t t i t to il raàse oorreuto l'epoca' ^ e i ' 'la 
nomina di ufficio degli e s a t t o r i , q'Uiilóira 
non «iaùo s ia t i présoaUi d a ì G o m i i n i 'e-
dal consorzi con le formò ordittarie. ' ' ; 

P e r S B o r u t t l . - L a i. r . Luogo te ­
nenza di Tr ies te , in segui to a d'imauila-
f a t t a da l la presidenza dei Comi ta to 
zoru t t i ano di Gorizia, h a esteso «nche 
alla c i t t à di Tr ies te il permesso di rac­
cogl iere oblazioni in d a n a r o p e r . la 
« É o n d a z i o n e Z o r u t t i ». • , = -••' 

g s i i r o f . « l e i . pMpip io . , " -Da ' una, 
corr ispondenza da' f o g g i a pubbl ica ta 
nella udierua Qa^ieWff, d ^ Venezia, lo-
glìaniiò i l s eguen te b r a n o : 

• '„.. . Poiché ai par la di scuple,.. la-
sola te che .aachB a nomédi buòna par.ljei 
della òi l tà , mandi un addio a l . v ò s t r o , 

' ooiioittadino, il va lente prof. De lPupp ió , ! 
. il .quale, dopo 7 anni di 8SsÌ5n,«a, tónni' , 

finalmente in pa t r i a , n e | l a . s u * Udine , 
dopò aver lasciato qui da noi oar^e r i ­
cordanze . • . . . . . ' . . '̂. .-ì- . '.., -••• 

S a i i o l i » e u | i « r l o ) ' ( i d i ' e o i u -
i n e r e i o t l l V i - m e i B l a i . A daUsa 'de l le ' 
prossime eiezioni politiohri, ì i e o a s i g l i ò 
d i rs t t ivo 1 ha "deliberato ' di r imaì idare 
gli esami di Iiromozìoue «d ammi'ssionè, ' 
indet t i 'per il giorno 2 4 cor ren te , ai-
giorno 16 novembre, e rmoominoiamot i lp ' 
delle lazioni dal nuovo anno scolastico 
1892-113 al giorno & d e t t o . ' ' ' • 

V^migràKUme u ! S t r u a l l e . 
i D a una circolare che il nostro prefetto 
cornai. Gamba ha invialo ai s ignori 
s indaci tog l iamo i sègi ìént i 'br i ih i !' 

, « Consta che t r a il Govorno federala 
deg l i -S ta t i Uni t i del B r a s i l e . e ' q u o l l s i 
compagn ia metropol i tana fu s t ipu la to 

. unicoat , ra t to per. la. In t roduz iona 'da l r 
l 'Europa e' dai pos s i J sn t i spaèn i io l i ' i a 
portoghesi , en t ro ', un -c'erto, numero^di 

: ann i , di un milione di oinigrantijdi>oiil' 
il 90 per canto ooaUt t t i to ; dai famigliò: 

idi contadini ed il 10. per cento di a l t r e 
condizioni,, e ohe in. avvenire ; g l i emi-

ig rau t ì s a ranno .fatti abarcare a i i p o r t ' i 
•di Recife, . (Pernambuèo) Bahia e V i o t o . 
«ria; secondo le determinazioni cha ' p ren ­

de rà di vol ta iu -Volta i l -Governo Bra ­
siliano, Da ques ta ultima dispoaiziune ini 
specie del surr i fer i to cont ra t to , r i su l t a 
iolw quel Governo si propone sviden-
temente d i avv ia re gli emigran t i p r i a -

;-:oipalmeute nelle p a r t ì . a o t t e n t r i o n a l i d e l 
BtABilei; ' ; • . . - . .' 1' ! ;-i-:; •' 

« D e b b o quindi f « r i l eva re ohe in • 
queile.;;looafità, •vioino'i àll'e'qttatprè^ ilr, 
el ima i . iBtsMtit) '» Iti téiiàptìr4;tt)ira,9o. ;'•' 
verdhianiente e leva ta , e ta le ..jlalll'h'on,' 
po tera i ' sof f r i re d a uu éa'ró)ieb.).iiinBhe;; 
gli usi non si con f idùò ai ; nòstrii-t'é le'.: 
meròédi ' in vigore non siint) riuumarjvJjÉioi^^ 
de l l 'opM'p ìSWta) ; s l , . ' ' | i i ( I lò ;^ r* t ' ' f e io r i , . ; 
deprezz . l i , : ijuaftto! p e r ,,àl't('e,«mise:». :: 

f * r o o c i « « | o c o t i t r i k fmiéiniftì Lu- ' 
nedi ai t- 'nnó a Tr ies te- il -d iba t t imento 
.p«r,i.orìmine di par teoipazioa» «Ila fa l -
sifloaz-one di c a r t e di pubblico c r e d i t o 
io confronto dii-Leopoldo G b i a r u t | i n i i d l 
Giòv. Ba t t j a t» , i d ' a s h i '.8.0, iOBlibe.loiegoà. 
ziante, e Nicolò F o r n a a i e r . f u Odorino, 
d ' a n n i 53 , ' Vàdovój <rej,lttritil'>4> ambedue 
da St tassoldo, inoeiianrali . P res iedevano 
il consigl iere oav.'DefaoiB e il s eg r e t a r i o 
Uote r t a roher ; d i fondsvanoig l i accusa t i 
gliayv.ooati do t i ;Ange l i e d,oti.,.j8i!OoU,^tt,i,,, 

I l pcqpeaso terminò colla 'opn3unaa,^iel 
C b i a r u i t ì h i a jMaifo?'«(/di a n n i d i òìtrtòrò;' ' 
a con ' l ' a s so luz ione da r 'Fò ruaa l e r , ' 

I le t tor i r icorderanno ohe q u e s t o - p r o - : 
oeaso ebbe una. eoo flncbe a Ud ine . 

ttir» rtl8Crtorc,''QaSsia ma'tiliift 'è 
g iun to all 'ufficiò di pubblica s icurézza 
Mai idruzzato P ie t ro Vi t to r io , n a t o a P o l a 
noi 1870, il quale « a a la to a r r u o l a t o , 
ni servizio mi l i tare aus t r iaco e d a s t i u a t o 
al reggimento pionieri m Vienna . 

II M'ftdruzzitttì ieri ora s la to ' m u n i t o 
dal oomaiidò mi l i t a re di Tr inat i ) , de ! bi- ' 
gl iet to fdcroviario Bino a, V i 8 0 u a , i m a 
quando fu .a Diyacou, a d o n t ò , o ip reea ; 
un a l t r o bigl iet to per., . ,Nabre8Ìna-Gp,ri-
zia-Ootmona-Udiue, ' dove giuuae, ooméìj 
dicemmo, atafàa'iie. ' ' : • • • ' . ; - ' '''.-• 

V" ] ! )» i l a ' 8 ( t i « | i l a r # 9 , : Sci;ive,,.ij,.;, 
Corriere di .Gorizia; ,, j , , , , , ., ,_,"̂ , •-,; 

« l i Miniàturo dì finanza BUslVit^ca-pèi"-
niise io v i s eijiit)ziniiiilo'lÒ'sdàga*iiBai'èirtò'' 
di '25.Ò00'etlolitrfdi' 'vino:';^ratìente'ii«llltt;-
stazion» di.•;.Udine, senza , ; . i l . co t l i iaca la l ; 
d 'origine presunto dalla diBpp.miopp IO] 
.agosto 1892. Di qpss lp quitnti tativp.rdi 
vino 10 ,000 e t tò l i t r i v i e i i à ' d e s t i n a t a 
;pèr lo sdazistni'antò la diigatììi 'dolisi ' l io- i 
a tra c i t t à e 15,000 quel la d i R o n t à f e l v » ' 

'B . "« r ' l e ' p r o s s l i i i o ' ' é l é s B l o ' B i . i . •" 
Si '4 pubbl iòa ta la qiiintà' edizióne d è i ' ' 
Commeùto del l 'avvocatoi iAugusto - S a a , : 
t in i alla Legge.elet torale . ,pql i t iCB(.oou ' 
la g iu r i sp rudenza ;recantis?nna,,,,pp.n .le.i 
raódificazio'iii.dalla legge d f l r l 8 , 9 r sul." 
collegio 'uiliiloìilìiialó e cjóu' qiielt'o' 
niti'BÌB Biilla s inoòt i t i ' d'fit'saffi-àgia.' V i 
sotto a g g i u n t e !lB' l»ggì srill 'i 'ùcompati-
'bilità, B.inor'iio..peR l,.re3liim.i|-;al|a,,,<)4.-:t 
mera con t ro la va l id i t à della . i^ l^z ippj , , 
L'opera s a r à ,u t i l i s a ima ai, Oomuiif;"^ai 
òandi 'dat i . 'é a ' co lo rò ' c h e ' t ó n ó " p r e p ó s t i 
.lilla rcgoia 'r i tà delle-èliJZiooiv'If-VdluBiar' 
Bara spadi td, franco di porto .a obi; in-1; 
jvierà l i re 4, .al l ' a v v , Àpguato . , ,San t ia i ; .; 
P iazza V s o e z i a , ; , n . . § -̂ ^A ,| |",m*,,,,, , ,.., ; 

' ' M e r è i t t l ' ' s ' é t t i tUt ih .M'I i i . i 'Eòòa- ' i 
prezzi ' p r aHoa t i - an i . nostr i m e r c a t i da-' ' 
t a n t e l a i t r a s c o r s a settimaBB/. ; ,-:,i; ;, 
Uova alla dozzìua ; :-,. da,;!;., .O.^iia. 0.9i 

' ' el OMlog. da Burro 
Patata 

.1 ,;,);;-,fj.i 1 
GraBOturco 
Oinguantlao 
Frumento nuovo 

•,9l-^a;.UJ5,>;; 

rtSMvS"i 
..-i;.^i-a..;i..w.;'i 

. Q r n u i . --i. 
»U'Ettc>l...da h, 

^''•:' È ' " ' 
••ri-- } ^ » 

Avena . . ». -.oa. if,, 
Fagiuoli alpigltini al Qaiut, ila, „' 
; id. dì pianura :;,;''.da ^> 

: ' PorBggl .-foòtdpre 'So 'dat lò ' ) ' - ' • i " ' 

i •!• ::-' : • ' " j:?taao dell'Aitai-1-1'•! --'''"'ii-''-"' 
La .guai, .al auint..;.. , , , .,,.,daiL.!T,lO,.ai.T.ilO. 
Il.a, , ' , '.'. ••'• da . 8.20 a.,6.3Q 

,1- : : :i .'«.: rioni).'dell»:-Bà9Sa.' "'•'--'"' -' ''• 
tia jaa}.. %! mint. da ,, i. ,1., e.api »j5,25;,. 
II.à . ' , .dà „ 0 . - - a 4.80 
Paglia da-'fovàggió' àViitlìnti'aa'-" 'J ••()!li-»' a 0;-'^ 

da lattiera da- 1|». 8,6 
Cuni lnuf l i t i l i l l l . . 

Legna in, stanga .ai Qaint, da L. -?.tO.,a 3.S0 
I .,:;.-....-„..-. - .> .«•••---.iJj.i ,1 -"8;2p' a 'à.SS' '-l<egiia tagliate 
Oarbone,I.a,4uaIitii. ,a*,, aif»»,. 

^ .̂ B. Il dazio sul fieno è.dìL. f. al raintata; „ 
qnóllò sullo'logna di li.'O'.'SS a'iuello 'aal'ijai'-
bone di L. 0.60. .Ì!i - ; ili' .. ". 'ut o.ii'!i'.(.>')'i( 

C l H r n e . 
Yitello quarti davanti al Cli. daL. 1.—a,1.40 

' ^''-'^kiiM'mAA^M 
•primo • V" eia;'; l.Ba-a'WO 

Wzo . a . da „ q .Wal . lO 

l.''quàl. 

prono 
1 secondo' 

;̂ erzo, ,, 

vinai 

' d a 8 
da n 
da „ 

• da » 
;.d»:i: 

da » 

li;: 
'hSS'ftS'" 
•:o.'-J80.iiJiJ 
0.—a,0,.^i.. , , I , a ,nu t l e sal.5(I,_ ••-••,-,•.,<'' 

' 'V'erano fipprdèalmati'vamenteV' ^' ' ,̂  
, '30 ias|v8tiy;,18.ipoo(u'o, »- ìignallii-/J3';ariolil! 

Andarono,.vendati,cU^ai^.l? castrati.da;jn§^, i;, 
cello da lira; 1.1 S a' 1.25^1 Kĝ  a, p. mi.; 7 
PMoro'dà nia'ijéllo da'llró Ó.SS'à O.M'al 'Kgt, , 

' 6 ' d'allavamonto a pi'èzzi.dì-ift6tito;''-..:ag'aòiH-'-' 
da macello da Ura,O.T-;a;Qj^ al.Kg. a-p. m.( .! 
— d'allevamento, a pregai di<i9Qrit0i.,13; ariet^ji." 
da macello dii life IJlO'/a 1,)^ al Kg. a.p, ra.j, ," 
—d'allevamento a.'prìizzi di raòHto. ' ' ' , " " , ' 

: 420 suini'd'aUevaineàto-i'ivaiidutì lÓQ a'prezil- '-
di merito. Prezzi dimiuuìti, 10 da.macello Vandatiti 
7 del poso, «opra il, quintale d» Iìr9i9ii,fj 96,i(l 

[ quinl., sotto al qaint. a liirf 19 al qnint..,; . , , . . 



IL F R I U L I 

Osservazioni meteorologichi 
staziono di Udin» — &. latitato T«iaìco 

Aitala. 118.19 
1Ì7. M maro 
Ooido rslat 
Stelo di Dialo 
Acoua oaJ. m. 

J(t<ll.Kiloia. 
Tana, oeatigr. 

n 
gocoie 

KB 
3 

ia.3 

ih.x 
BS 

aicap. 
6Ì 
B • 
ao 
130 

747.B 749.1 
58 61 

eof. • don. 

— 7.0 
E K 
(8 ,27 

11.8 0.8 

Tempetataralmauima 14.8 , 
(mlaìma 10.0 

TflinperatuB minìraii all'aperto , 8,1 
Telegramma meteariao dairuflìoio cen­

trale m Roma, ricevuto alle ora 6 pom, 
del giorno IS Settembre 189S 

Tempo probabile 
Vent i froaiihi del pr imo qa idcar i te al 

nord , cielo vario con qualohe p ioggia . 

Le date del discorsi politici 
HI d i n c o m o Q l o l l t t l 

Ecco quali aono oggi le date nella 
quali saranno pronunciati i principali 
disooral pniitioi già annunziati.* 
20 ottobre dlicorto Pellotix a Livorno 
ÌO n . Imbrianl a Civilavooohla 
32 • > PinoMhiaro-Aprilo a Frizzi 
23 . » ^aaardolli a Iseo 
25 . • Forti» a ForIJ 
26 . • Qrimaldi a Catanaro 
27 . • Brìo a Toriao 
30 . > Oiolittì a Roma 

8 novembre • Orlapì a Palermo 

Benché non siano nreei definitiva-

niente gl i ultimi aóoordi, ai pnò r i te -

nere che il discorso dsU'on. G-iolitti •— 
la cui data, il 30 corrente, già prean­
nunziammo — avrà luogo al teatro Co-
atanzi, di sera, in an .banoheijto. prsi 
siadato. tiall<i)fù. Baooeìli'. • 

.Si aggiunge che, par tale ciroostauza, 
il teatro Oostunzi sarà convertito in 
una serra, e ohe, la qaoi;a pél banchetto 
8a''abbe fiaaata in L. 40, 

Questo à quanto sative il ffolohetto, 
e il corrispondente romano' del Resto 
del Carlino soggiunge: 

li'imorevole Baccelli ebbe un oollo-
gnìo con Qiolitti pur combinare defini­
tivamente il giorno del banchetto pel 
discorao presidenziale. Par* confermata la 
data dui 30 corrente, per la qual» «-
poca ì singoli ministri avranno già fatto 
i lor,o,dnoor8i nei; rispettivi collegi. 

Il Re a l'esercito 
Gli ntfldiali- della brigata Como rin­

graziarono i l 'Re ,di aver moaso a capo 
della lirigiita il .Pfmoipo di Napoli. 

Il &a ha ' telegrafato al ministro 
della guerra pregandolo di ringraziare 
gli ufficiali, e aggiungendo testualmente 
queste parole : « I n preaijnaa del mio 
• amàiissiKio^ figliò davant i a loro , é 
• l'eapressipnff vivente dell 'affetto mio 
« por l 'eaoroito, ohe è l 'onoro del p i e s e 
« ed h a l e .magg io r i e più costanti mie 
« cure. » , I 

Una famìglia avvelenata 
A. Romn una fimiglia oompostn di 

quattro persone ed un oarrettiere, man­
giarono dei f^ngh' oo^yj^ati^da- un ven 
ditore anibijlante. Sarebbero'morti tutti' 
quanti, ae, iraspotiati con sollecitudine 
all'Ospedale, non fossero stati subito 
curati. 

IJ i i <lc-itMfai» ( r l e n t l i i n H I I A 
O i i i i i - r i a i t i m t r i a e i a , e K l ' i n -
<fti-<'ssl <li U n o a s l n n n l i l à 
K t i i i n u a . 
i l Mallmoài Trieste ha il sogumte 

(Jìspaooio in data di ieri da Budapi-ati 
« Disotiteodosi oggi io seno alla Dd-

legazione il bilancio dei Miaiatero degli 
esteri, l'on. Raffaele Luzzatto lamentò 
i frequenti sequestri di giornali italiani 
efi'ettuati nelle proviaoie raurìdionali, 
e il bando inflitto a tanti cittadini a-
stori, osservando coma tali 'misura fi­
niranno una volta o l'altra per scuo­
tere la fiducia nella ilnoerità della tri­
plice alleanza. » 

Le stanze di compensazione 

Durante il passato mesti ,di agosto, 
le sei stanze di compensazione italiane 
hanno liquidato par 1 miliardo , e cicca 
62 milioni. 

Le somme compensate giunsero a 
quasi 776 milioni. 

TRE OPERAI S E I ' O M l 

A Vigatto (Parma) ò crollala la torre 
della forimoe Caiupaninì seppellendo gli 
opera' Giuffredi Egisto, Bosolieiti Isi­
doro 6 Sisai Antonio, ohe lasciano mo­
glie e figli. 

Sono accorsa sul luHgo le autorità, 
I cadaveri deformi estratti di sotto 

lo maceria furono trasportati alla ca­
mera mortuaria di Vigatto. Vi sono 
ancora dei fonti. 

Il traffico delle uve e dei mosti 

• Scrivono da Anuora al giornale dai 
Lavori pubblioi e • delle strade ferrate 
che in quest'anno il movimento,di uve 
e mosti, provenienti dalle regióni del 
mezzogiorno, e diretti verso l'alta Halia, 
che uei mesi di settumbra, ottobre e 
novembi'a degli scorsi anni ha rappre­
sentato un traffico ' assai consideraV" 1", 
>ccenna ad essera assai più importante 
che non lo s a stato nelle stagioni vi­
nicole passate. 

Infatti per la stazione di Ancona, 
durante il mese di settembre u. s. tran-
siiarone N. 3029 carri completi, com­
presi N. 286 serbatoi, di uva in ceste, 
uva pigiata, mosto e vino; mentre nel 
settembre dello scorso anno transita-
'rono soltanto 2042 carri oomplBtì. 

Il maggior movimento finora avutosi 
deriva evidentsmeateVdalla abbondanza 
di faooblto' nelle Puglie; ha però- con • 
tribnìto e contribuirà in seguilo all'au­
mento di traffico l'orario attivatosi suUa 
linea. Bologna-Gallipoli, iu data del 
primo settembre p. p. per i treni merci 
facoltativi, per il quale i treni prove­
nienti da ì'oggia viaggiano sempre senza 
cambiare di categoria, evitando cosi 
ingombri e quindi ritardi nelle prinoi-
pali stazioni. I trasporti dei quali trat­
tasi vennero poi grandemente facilitati 
dalla iutroduzion" di appositi carri ser­
batoi da parta di alcune Ditta. 

Istituto-Convitto BARBBRIS 
ANNO XIX 

Torino -Via Cibrario, N 22 • Casa propria 

^Unicamente preparatorio 
alla r. Accademia-Scuola di Modena 

Collegi Miitarì 
ed Accademia Navale 

BOLLETTINO DELL^ BORSA 
• UDINE, 19 Ottobre 1893. 

MOTO! 81 DISPACCI 
DEL M^'TINO 

Una dimostrazione a Grlspi 
Roma '18 ~ iuè, Associazioni 

demooratiplie preparano una di­
mostrazione a Cnspi per questa 
sera, quando uscirà da! Consi­
glio comunale. Crispi è arri­
vato espressaniente a Roma per 
assistere alla seduta. 

Nomine di Sindaci 
Tra oggi e domani vorranno 

completate le nomine dei sin­
daci dei Comuni di nomina 
regia. 
La vertenza tra Grecia e Rumania 

Un dispaccio da Bucarest 
reca che il Governo rumano or­
dinò al suo incaricato d' affari 
in Atene e ai consoli rumeni 
in Grecia, di abbandonare il 
territorio ellenico. 

I consoli onorari cesseranno 
dalle loro funzioni; 

Russia e Turchia 
II Times ha da Costantino­

poli: La Russia insisterebbe nel 
domandare la cessazione dei 
rapporti troppo amichevoli fra 
la Turchia e la Bulgaria. 

Corriere commerciale 
S c « e 
Milano, n ottobre. 

Nulla di variato emerse dall'esordire 
della nuova settimana, ohe presentò il 
solito eufflciente complesso di domande, 
con preferenza ai lavorati in genere. 

Poco nondimeno risultò di concluso 
quanto a vendite, avansiandosi per la 
maggior parlo solo offerte ridotte, re 
spinte Invariabilmente dalla genemlità 
dni deisntori. 

Notiamo la vendita;di greggia bianca 
olaaaioa 12|14 capi aìinodali a l i . 60. 

BiiJATTi ALBdSANnBO gerente respons 

Avviso in teressant iss imo 

Lo Stabilimento Agro-Orticolo 
di e. RII6 & Co. in Udine 

ha ritirato direttamanta dal. ' OÌBuda una 
scleltissinia colleziono di Bnllji da Fioi-i; che 
pone in vendila ai siguenti modicissimi 
prezzi: ' ' 

Gincinti semplici, tanto por- forzare corno 
piT pìtina torrn in colori assórtili a L. 4.00 
la decina e L. ,95.00 il cento. 

Giacinti doppi, tanto por fonato come 
per piena terra ni colori assortiti a L. 5-00 
la liecina e L. 'J5.00 il conto. 

Tnlipsni somplioi per forzare nelle se­
guenti varietà ; 

Duo van Titoli a color bianco a L. 3.00 
la decina e h, 25.00 il ctinto. 

Duo van Tlioll a color bianco scarlatto a 
L. LEO lo fiocina o L. 1.̂  il cento. 

Duo V6U ThoU a color bianco variegato 
oro 0 L. 1.50 la decina o L. 13.00 il conto, 

Due van Tholl Maximum a l. 2.00 alla 
decina e t , 1 8 0 0 il cento. 

Tulipani doppi in varietà con nomo a 
L. 2,00 la'deoina e L 18.00 il cento. 

Tulipani pappagallo in varietà a L. 2.00 
la decina e L. 18.00 al orato. 

Narcisi a bouquet binnclu a L. 1.7B la 
•dociua 0 L. 16 00 il cento. 

Nari;iai,doppì albo pieno odorato a L, 2.50 
la decina o i. S3.00 il conto. 

Anemora doppi miscuglio scoltissimo a 
L. usti la decina e l.. 10.00 il conto. 

Ranuncoli di l'rancio. Porsia o Turchia 
mosco ali , a L. 1.00 Iu dozzina e h. 9.00 
il cento. 

Krittolaria Moleajjris a t,. 3.00 la decina. 
l'rittil,faria Irnijorialis (Corona linperialis) 

a L. 7,^0 la decina. 

Stabilimento di cura 
p e r l e i n a l a U t o d e l l o a fon iaoo 

« d e l , ailai(«m« iievvoaio 

VILLA ROSA (già Zarrl) 
' BOL.OGNA 

Fuori Porta Cuslig liane, 625 

I V I N O ; 35! OUIOV 
K In vin Ouasigndcco; allbstaria 3 ' 
* del Canorino va'ndesi Vino buo- p, 
X ftiasiiBoda pasto a Oènt. 8 » al k 
Ir litro, Vendesi inoltro Olio di pura | 
j^i o!iyaaiiÌBS!m«a-l?t.»'«lM»llHA;' | 

nwavìo ferroviario. 
JPartmz6 •AfrM Paftenie ArH9i 
DA OOISB A VBHBZIA 17A V&RimA AtJDIUH 
M. 1.81) 8. 6.45 a, D. 4,68 a. 7,35' a. 
0, 440 a. 0.00 a. 0 . 6,16 a. 10,05 a, 
M.» 7,8S ». 9.16 p. 0 . 10.48 «. 8.14 p.. 
D. 11.ir, a. 2.1fi p. D. 3,10 p. 1.46 p. 
0 . l.in p. «.10 p. M. 0.06 p. 11.80 p . 
0 , ÌM p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 2.2Ba. 
D. 8.0S p 10.66 p. 

»& Omtm K FOHXKSBA 1 DA POirriIBBA Ainìi«i« 
0. 6.45 a. 8.60 a. 1 0 . e.3 ) a. 9.16 a 
D, 7.45 8. ».46 ». D. 9.19 ». 10.85 a 
0 . lO.Bt a. 1.34 p, 0 , a.39 p. 4.58 p 
D. 4.6ii n. 0.69 p. 0 . 4.46 ?. 7.80 p 
0 . S,26 p. 8.4» p. D. 8.27 p. ?.5I> p 

BA BDntB A IBIXSTfl nA THmsTBI A OOISB 
M. Ì.45 ». T.S7 B. 0 . 8.10 », 10.57 a. 
0. 7.61 a. 11,13 a. H. ».10 a. 12.46 a. 
M 8.83 p. 7.24 p. 0 . 4.40 p. 7,45 p. 
0 . 6.20 p. 8.46 p. 1 M. 8.05 p. 1.20 a. 

»A tsnmti A OIVIOALn DA OIVlRAI-a A o o i a B . 
U, e . - a. (i.31 >. 0. 7.— a. 7.28 a 
M. 9 . - a. 9.31 a. M. 9.46 n. 10.16 » 
M. 11.20 %. l t .51 ». M. 12.19 J . l'i.60 s 
0 . *.m ». 8.67 p. 0 . 4.ao p. 4.41Ì p 
M. 7.8* p. _ 8.02 p. y 0, 8.20 p. 

BA rOBTOOK. 

_____«.4a p 

»A DOIM» A POBTOOB. 

y 0, 8.20 p. 

BA rOBTOOK. A ooittn 
0 . 7.47 a. !.»7 a. M. 6.42 a, 8.B6 a 
M. 1.03 p. 8.35 p. 0 . Vii p. 8.17 p 
oO. B.H p. 7.23 p. 1 M. 6.04 p. 7.15 J 

! Cainoidenie — Da Portograato por Vonoiiia allo 
I ora 10.04 ant. » 7.44 ponù Da Voiiiizla arrivo 
I, i ore 1.05 pom. 
i KB. Il treno segnato ooU'asteriiioo* si lerma» . 

Casarss. 

OBAEIO D E t L A TBAMVU A VAPOBB 

Partenzi Arrivi 
llA 0DZKB A 8, DÀHtMCa 
B. P, 8 . - Ì» . 9.43 «. 
S.F. 11.15».. 1,—p. 
8 F. 2.3» p. 4.28 p. 
8.F. 6.66 p. 7.43 p. 

Partitine / jLrriiii 
ai a. DAmBLtt A UDIHB ' 

«.50 a. S. F. 8.83 a. 
11.— a. S. T. 12.20 p. •' 
1.40 p. S. F. 8.20 p. 
6.— p. S. T. 7.20 p 

O l t T à Df GENOVA 

È garantito 
ohe 100 numeri della Lolteri« Italo-
Americana di Genova conseguiscono 
una vinO'ta, concorrono a tutte le 
altra «he dal minimo di lire SO 
possono salire sino a L. 200,000, 
•d hanno la possibilità di guada­
gnarne tanti per oltris 

900,«»0«» BJBtK 
È puro regolarinenfe stabilito 

che ogni Cento numeri di delta 
Lotlei-ia abbinno un gran dono, e 
oì.iè un artistico busto fuso in me­
tallo-bronzo rappi'eini,tante C l ' i -
fltof(»iru C o l o i t i l i o . 

BANCA 
FrlliCasarslo dìF^.sgo 

Via Cario Felìcs, 10 
QEHOVA 

I t e n d i t K I l ott. 12 oli. 13 otl.i 14 ott 16 ott,; 17 ott. 18 ott i 19 ott. 
' 98.80 eS.49 , 08.30 911.28 

8«.60 9S.36 
9815 98.15 95.90, 98.— 

> &ae mea« . . . . . , 90.S0' ea.ù6 
, 08.30 911.28 

8«.60 9S.36 9«,2S 96,25 96.— 96.15 
Obbligazioni Aw» Eoolos. 5 </,. . 98.00, 06.— 95.'/, 96.— 96.— 96.— P5.'/, ' 96,— 

O b U i l c a x I o i l i 1 
Ferrovia Meridionali ex coup., . . 302.— 307̂ .— 807;— S08.-r 31)7.— 807,— 307,-^' 807 

• 3 •/< Itsliana ' 271.— 289.— 290.— 291.— 291,— 291.— 291.— 291.— 
Fontììwl» Baaoa liMÌonaìe 4 •/* • 467.— 487.— 4S8.—, 4SB.— 4 8 » . - 483.— •188. - 488.— 

4 ' / , . 
• 6 */• Banco di Napoli . 

491.— 400.— 4 9 1 . - ; 491.— 492,— 492,— 491.— 483.— 4 ' / , . 
• 6 */• Banco di Napoli . 470.— 4 7 0 . - 4 7 0 , - 470.— 470.—, 470,— 470.— 470.— 

4 ' / , . 
• 6 */• Banco di Napoli . 

1465.— 469.— 467.—ì « 0 . - 470.— 4,70.— 470.— 460.— 
Fondo Quia Riiip, Milano 5 */• . 609.— 507.— 506.— 506.— 608.— 6 0 6 , - 606.—, 506.— 
PrMtltoIProvlnoi» di Udine . . , 100.— 100.— 100.— 100.— 100,— 100,— 100.— 100.— 

1 ' j t x l ó u l 
1346.— 1350.— 1345.— 1350.— 1850.- 1845.— 1350,-1350.— 

112.~ 112 . - U 2 . - 112.- 1 1 2 . - Ua.— IIJ,—1 112 , -
113.— 112.— 112 . - 113.— 113,— 112,— 112,-i 113,— 

• . Coopotativ» Udìnts» . . . . 8 8 . - 3 3 , - 3 3 . - S3.— 3 3 . - .18.— 83,—i 33,— 
Cotosi^oio UdinsH , 1035.--^ 1025.- 1036.— 1025.- 1026,- 1025. - 1025,— 1026 

» 1 Veneto 243.— 2';a.— 241.— 242.— 2 4 2 , - 242,— 241,— 2 4 1 . -
Saciatà Tramai» dì Odino . . 87.— 8 7 . - ' 86.— • 87.— 87.— 8 7 , - 87,— f'-671.— 6 8 9 . - 6 7 0 . - >669.— 6 6 8 . - 1)66,- 6«I,— 661.-4 

• • Me^t«ifsan6». . . 552.Ì- 6 6 0 . - 562,— 561.— 651.— B60-- 644,— 645. 

C i t in l a i • T a l n t e 1' 103.30 lOO.ai 103.30 108,"/. 108.35 103,30 103,'/, 103.60 
187.50 127.6( 127.'/, 127.61 127.6C I2V,60, 127,85 127.85 
2 8 . - 8 6 . -

2,W.761 iW-lt 
i 6 . -

317.— 
2 8 . -

218.1/, 
2 6 . -

216.30 
26,— 26,07 

217.— 217.— 
26.02 

2.17.— 
2 8 . - 8 6 . -

2,W.761 iW-lt 
i 6 . -

317.— 
2 8 . -

218.1/, 
2 6 . -

216.30 
26,— 26,07 

217.— 217.— 
26.02 

2.17.— 
20.60 20.80 30,68 

1 „ 
20.69 20.60 20.62 20.62 20.67 

I l t t t a u l dlH(9ac«>l 

20.60 20.80 30,68 

1 „ 
20.69 20.60 20.62 20.62 20.67 

B8.8C 93.45 98.32 93.1G 99.72 91.76 9JX0| 9Ì.62 
Id. Boulevarda, oro II Vi pom,. • 98.37 08,871 —.— es.oc 92,76 93.—1 92.801 92.47 

Tendens» debole 1 1 

Pietro ZoFUtti 
POESIE 

e d i t n «al I n e i ì i t e -
pubblioftte «otto gii auspici dell'AcadptnU di Udine 

2 volumi 0011 illustrazioni 
presso e carta erie M. Bardusco' 

(Unica odliione completa) 

Volendo la spediz ione franca a d o ­
micilio nel R e g n o agg iungere centesimi 

CONSULENTE 
Profassore AUQUSTO MURRI 

Direttore della Clinica Medio» della R. CJnivorBità 
MEDIO! INTERNI 

Doti. GIOVANNI VITALI, Dot*. 010VANNI LODI 

Villa si(;norile situato in posizione amenis-
sima e saluberrima senza alcuna apparenza 
di soggiorno por malati. Igiene scrupolosa­
mente osservata [non si accettano mftrmi 
di Tubercolosi ne cCìtlre malattie infettiva). 
Riscaldamento ad aria calda ed a vapore 
in tutti gli ambienti e nei locali dei.baflfni' 
e docce. Apparecchi par l'^droiorapia",-elot-' 
troterapia, per le lavundo" gaatrichS «'• pel 
massaggio.' ' ''• ' ', ,,' ' 

Cucina francese, cantina propria, vaccino 
per latto. —, Servinio tolefoiiico.' Pensioni 
moderatissimo. 

Per schiarimanti rivolgersi aU'Aiilmihi-
sfraitoiie. 

Acqua di Petanz 
cavb04itCA, ii i ica, 

acidula, 
ga'£osa, aut^ epidemica 

molto superi ,6 alle Vlehy 

eocellonti.. ma acqua da tavola 
Certiiìcati del Prof. Guido Baccelli di 

Roma, del Prof. De Giovanni di Pa 
• dova e d'altri. ' •' ' 

Unico concessionario per tntta l'Italia 
A. V . Ultwno - C < l l a e - Su­
burbio yillaita, .Villa Mangilii. ' 

Si Vanda natie Farmaoie e Drogherie. 

G I U D I Z I ! A M E R I C A N I 

s u l a | iu l>bl le l ( ,d i 

Barnum. ' L a via della ricohez'a paqsa 
attraVBi-so l*Inchiostro della stampa». 

Bonnor. « Sono debitore della mia im­
mensa fortuna al fruquenti annunsiìi». 

Franklin. «Figlio mio, f.i affari còlle 
persone che fanno dello ' inserzioni nei 
giornali; tu non perderai mai nulla». 

Stewart. > Sono gli auimuzi ripetuti 
.e continuati ohe mi hàiino procurato 
ciò che posseggo •. ' 

Thomeus (il ricco miiiondrio). < Il 
commerciante ohe ai nostri giorni sde­
gna.di servirai della pubblicità, o non è 
pratioo,-(i noii oSpisce run|mj del tempo, 
fesso mette il suo lume —"se ne pos­
sedè uno — tanto sullo staio dell'egoi­
smo che non ^li farà vedere mai una idea 
pratica, e ohe sarà facilmente' spento 
dal tumulto del combattiménto della 
vita ohe passa sopra. Un tal .uomo si 
oonoaoa dalle sua azioni ;86n^a,v'Bpirito, 
senza magaanlmità e senza liberalità j 
vegeta meravigliandosi del sùoo%ao de­
gli altri e lamentandosi , del, ì ì ib duro 
destino. Il giornale è per' I' mm indu­
striale quello ohe è per il oieooil senso, 
dell'udito. "-

Vanderbill. «Come pud il .móndo sa-, 
pera ohe voi avete qualche cosa di 
buono, ae non lo fate conoscere f« 

60, 
Acquisto da farai pel 

tenario del poeta. 
prossimo oen-

CARTOLERIE 

MAECO B AEDUSCO 
Msrcatovocchio -^ Via 9«' 'onr 

Libri di testo pegli alunni 
delle E.. Scuoio Tecniche collo 
sconto del dieci pei* cento 
sui prezzi stampati. 

Libri da sorivbr'o, oggetti di 
cancelleria e di disegno, a prezzi 

• di tutta concorrenza. 

~ SAaTORIA PIBTaO MàROHBSl Successore BARBARO' ' 
vaine ' MeroalovBochro, 2 - Vioino al Cade Nuovo - l J 4 ^ n c - • ^ 

Copioso-e scelto assortimento stoffe Inglesi e'Ntlrio-
nali„ per la prossima stagiono, i • '̂ ' 

Taglio, fattura, forniture e prezzi elio non temono 
concorrenza. Merce pronta coufeaionata .,, 

Tre usi tollera Hanolh da li, 45 a 80 
Coìlnroni a ruota'. -.' . »• 13 a 60 
Makferland por uomo . » 20 a 45 
MakMaJid'por ragawo. > 8 a 14 
Vestiti P V ragazzo . . » 8 a 25 
SoprHbiti por ragajzo . « 10 a 28 

•>c| l ieo(« a i v a r i preJtasl 

r 

I t 
Soprabiti inozz^ stagiono da L. 15 a 50 
Ulster mezza statone . > 16 » 46 
Cik"ni tutta lana . . » 8 « '? 
Vosiiti completi . . . » ' ° ' •'^ 
Soprabiti fodoni Uanella . > 26 a 80 
Ulster con cappuccio . . > 24 a 55 
Ulster con man tellina . > 26 a tìO 

/tsMortSniento InipcriHieabill 
In p o i » — 

@ 

S t l r l n n e » p e t t i r o d e r a t o 

D'ItONTA. €%8S/k 

Separato Deposito e Laboratorio Pelliooeria per Signora e per Uomo. 



J| t | ||''|'HiIf,p If l 

Le' TniimoiiS"pef "irTriùlfisi^ rìeevono 
OTmBEfctaKS0T9+m--t»8f 'f̂ -A-

ciffliiiiiimiaiKi'fl 
(i,tn'éMiieKrovlarin illilnn«^Sti^tifleilin-ì*iiieenKa) 

con succursale a DÌTAINO M!AE,1NA 

Scuola elementari, tecniche, ginnasiali cogli esami per le 
licenze nel Collegio stesso. Sede legale dì esami. — Il Collegio 
è aperto tutto l'anno. Villa in Briaiiza e graijdioso locale per i 
bagni di idare a Diano Marina. 

Per programmi rivolgersi al Sindaco od al Direttore. 

VERA ACQDA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dai più ricercati prodo,tti per la toeUltaè l'Acqua 
di Fiori di Gig io e' Gelsomii o La virtù di quest'Acqua 
i proprio dolio pii'i noteTotf. Essa dà alla tinta della 
carne quella mprbideKS», o quel velluiato che pare non 
siano cho.4s,i più bei g>»fni d6|ltj! gi(>f*ntù e fa sparise 
maccbin ros^e. Qualunque signora (e qnale pop lo èf) 
gelosa della purezza del suo colorito, iSòn potfà fare a 

- meno dell'Atqua di Grgliq .e Gelsomino, il coi uso di-
l'vonta'ormai generale. 
Prezzo: alla bottulia t.. 1,B0 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giprnsle IL FRIULI, Udine, 
Via della Preffltinra n. 6. , , 

•Tft— J 

Quarta edmone dell'opera 

GOLPE GlOfItlHI 
' ' ovvéro" '̂ ' 

l SPECCHIO PER LÀ GliBVENtÙ 
, Nozioni, «onsigli e metodo curstivo' 
necessari agli infelici ohe s o a r o n i r 
<l«l)f»l«3HiEa defi l i a r s A a t $«-• 
n l t a l l , polluKloii l , ! ' ]i«inlU<; 
d i u r n e , I m i i o t e n z a otl « I t r e 
l u u i n t t l e fieurt'iK in seguito ad 
ecesss» ed abusi sessuali. 

Trattato di 320 pagine in 16' con 
incisione, ohe si spedisco con sdgre-
tozza dal suo autoi'é v'. 13.' S l n K e r , 
Viale Venezia, N. 28, Milano, contro 
vaglia,postale, o francobolli, di lire 
3 (tre), più contesimi 30 per raooo-
mandazione. 

esclttsivainente presso rAmministrazione del Gioî 'riale in Udine, 

M FiiSiflillli 

SPEGlALITi 
veutliltili |ireiS8<»,l''tirfIoio 
^%iiHuna;i del g io r na l e l i , 
FniBLi, EJdiiie, Witt P r e ­
fe t tu ra H. ®k 

Vetr<i'Bolal>ÌIeper attaccare ad unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici,' 
terraglie, ceramiche ecc. cent, SO una bet̂  
tiglia col modo di osarlo. 

l iUstFo p o r S t i r a r e l a b l n n o h e -
r l » — Impedisce che l'amido ti attacchi 
e da tia luciito brillante alla biancheria 
Scatole da cent a* a da lire 1 con istru­
zione. 

l o r d V r l p e infallibili distruttore *ei 
topi, lorci, tilpe. Raccomandisi perche non 
pericoloso per gli animali ^domestici come, la 
pastai badese e altri preparati. Lire n n a a l 
pacco. 

R r i t n l t o r e l n t u n l n n e » par pulir» 
istantaaeainenta qualunque metall*,. ore, 
argento, pacfeig, bronza, ottone ecc. cent. "S 
la bettiglia. 

ò il Giornale che offro i maggiori vantaggi por il puhhJMo congiijnti colla maggior 
conventetìia di prezzo^ ^ i - i_ , ., \ 

T i r a t u r a 'mi tOjr tna te ' in continuo aumcntdj — Site il multino, e si 
spedisce colle primo corie ferroviarie; nop pifò quindi essere p'fevénutn,da nossuri 
altro giornale, , n ' ! ^ ' 

T o I •P/ivoù-fmi-aTiua informa sollecitamente, qoi'telegrammi ufiSiiiali i 
^ AJU, r t J l S e V t J i a U A a ' e f,„i ^„;t, ^^^ grommi su6i parlicolati chele „ 
giungono sino a ora tarda (Iella netto, 'di tu'ti i fatti' m t voli. M 

T a "Ptwackvavarìva """' "''"'' '" " corrisiiohdonzo piirticolari,dovuti' >• 
JUtt x e i a e v e i t t U A * a scrittori comp tenti e di prim'ordinc, ritrae Ì 

con fedeltà, e illustra con considerali ni e commenti,, il movimento pohtioo, 3 
economico, linanziirio,, scientifico ê  lettf rario dell'ltiilia e dell'estero. , ^ 

T .a • P j i r a o v - o v n n ^ n ' ' ' " ' ' ' ' ' ' ' ' " f'"™»''. fompnzi, fra cui molti' 
xia X C i a c v c t t m / i a , orginali espreisamèilte «oritll per il Giornale, ,1 

varietà, ecc. ecc. scelti in modo che r.escanopor tó famipe utili lettura diliittevole 'h 
e sana. yj 

T «1 "Poi'tjo-trovoTi wa '• "Iodica con cura a lutto ciò che, s'attiqna 
Sja j r b i a e V B r d . U / i a j||.|,gri„oimrj_ ia.(piBi9. dòstìtuiscie uno'Sei"-

maggiori interessi del nostro paese. p 
T <i T>OT<aoiroi'aTio-a 'l" notizie, con corrispondonre o telegrammi, Il 
XJcl X BiaBVtlM,U£,a , ^^jig ^ „ ^ ^ ^i „a,„iii „ di tutto le varietà dello | 

Sport : scherma, ginnastica, velocipidisino, r gate, ecc. eco. 

I o T>r»i'ccnra-»ii*iwo ''i'''''"™''''''"""^''"""'''' Pubblico suU'impor- ^ 

diretta da un personale speciale, piatico, intelligente q dtsintei;essato. Con rassegne ,ì^ 
e teleijramrai quotidiani, ossa ragguaglia suU'onJamento dolio [lorss e, dei. Mercati, g 
dell'Intorno o deiriiatoro. Espone i prezzi do!?li|«m!lti pubblici, (lei valori fipanziari, 3 
e industriali, della Sete, dei Coto'ii, dei Cereali, dei Coloniali, tìpifiti. Carboni,, S 
Olii fi Potrolii, eco ecc., pormodo ho ohi () abbonalo'al Giornale non halìiaogno] | 
d'incontrare altro spe-ìe per esa ro esaltamento e pronti^euto i(fo tiiatol ' | 

£ i a PoTaoTro,.a,iwt. " «• « 'orna i* di masgrlo,! t«*m»to' Perseveranza f e nello slesso tempo il 

più a buon mercato, 
^ perchè, mentre t n iMllana Costa solamente ti l 8 afi'aimo, fuori di Milano, ^ 
«1 in t a t t o II R p c n o , non costa che (i. 93 all'imito. ' UH ' 
m S'inviano Numeri di saggio e i r a t l a a chi ne fa domanda. K>i 

s p E o j A î-. i-rrà'. „ 
vondlliiii p re s so rtinMiimistrazIoiie deliFti iuci 

Palver» dontirrteia Vikiiaettl'. 
Questa polvefa ve ,il rirn,?dloi offlcaoî sim» i 
por preiiervaro i denti dalla Cirio ; neutralizza 
Jo «gradevole odoro prbciotto' liai guasti, dà 
jrMchezza alla biicea, pulisco lo amalto 
romleodoglj.jjari ali; avorio, è l'i unica speda­
lità sino ad ora conosciuta comejla p(ù a 
buoh mercato. ' ' 

Eleganti scatole grKndi'liro 1 ; — , pic­
colo cent. 6 0 . 

C a r a r d i n n , Successo infallibile per di. 
struggora gli scarafaggi. Prezzo centes. 50-
inveutore A. COUSGAU. 

.4i<;qna dol l 'EIre iul ta— infallibile per 
la distruzione dolio eimioi. Bottiglia cent. SO 
con istruzione. 

P o l v e r e l i i s e t t l o l d a per distrugger^ 
pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. Una 
busta cent. SO. 

Ifei»'ifui3g 

Volete la salute?? 

Liquore Stomatico BicostitueÉè 
b vtì .! 

FELICE BISLERI 

Succursale MEàsiNA, " , , F m à l e ' a j a W t e k ; WjiJSlJll),; 
11 '• • / i ! i l , [ 

Durante i calori esftàyii il FE!:^lÉtOiCH;l]NrA 
B I S L E R I preso con acqua, seltz o soda, è biMtà 
sommamente dissetaiat^, tonica, aggra(Ìéi?'ole. In-
dispensebile, dopo il bagno é pr ima della reazioneii 

P r i m a dei pasti ed all 'ora del vermouth eccita 
mirabilmente l'appettito. 

•HIDpMIUillilWpii/ipy- toMTIIf 

*' 13' 

1 - 1 U Vendesi dai principali farmacisti, droghierî  calTe e liquoristi. 

Udine, 1892 — Tip. Marco BarduBoo 


